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Successo dei lavoratori 

Verso l'accordo 
nella vertenza 

per le «troupes » 

Domani sera riunione dei sindacati e del comitato 
unitario per preparare le assemblee della categoria 

i benefici 

effetti del 

15 giugno 

sugli enti 

musicali 
Il maestro Gianpiero Ta

verna è il nuovo direttore 
artistico del Teatro Regio di 
Torino, il quale, dopo l'in
sediamento di Giuseppe Erba 
alla sovrintendenza e di Bru
no Martinotti alla direzione 
stabile dell'orchestra, ha co
sì felicemente completato la 
sistemazione dei suoi organi 
dirigenti nel rispetto delle 
norme di legge e dello statuto. 

La nomina di Taverna, do
po quella di Sylvano Bussot-
ti alla direzione artistica del
la Fenice di Venezia, rappre
senta un altro positivo pas
so avanti sulla strada del 
rinnovamento dei quadri di
rettivi negli enti lirico-sinfo
nici che dopo il 15 giugno 
sono entrati nell'area delle 
amministrazioni democrati
che. Taverna è direttore d' 
orchestra affermato, profes
sore al Conservatorio di Pe
saro (ma ora assumerà a 
pieno tempo l'incarico tori
nese), musicista di prestigio, 
insomma, e di chiaro impe
gno intellettuale. I suoi inte
ressi per la musica contem
poranea oltre che per la tra
dizione, sono noti, e con lui 
entra al Regio anche un di
rigente che crede in un nuo
vo modo, culturale e sociale, 
di condurre le attività musi
cali. 

Ma al di là di quanto può 
contare per il Teatro di To
rino. la nomina di Taverna 
va poi vista nel quadro di 
ciò che in questi mesi va 
cambiando nelle istituzioni 
della musica, nel senso di un 
serio ricambio della vecchia 
guardia dei musicisti resisi 
cosi gravemente corresponsa
bili del loro deperimento. Il 
fine, dove le forze democra
tiche riescono a intervenire, 
è in effetti quello di trova
re gli uomini giusti e adatti 
per impostare negli enti liri
co-sinfonici. e prima ancora 
della riforma, un discorso di 
serietà, di correttezza ammi
nistrativa, di apertura socia
le e culturale. In questa ot
tica. sempre a Torino, si col
loca altresì la nomina di 
Bruno Martinotti a direttore 
stabile dell'orchestra del Re
gio, appunto a garanzia di 
un'efficiente ripresa di ope
ratività. 

I. pe. 

Svolta positiva nella ver
tenza per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro delle mae
stranze delle troupes addet
te alla produzione cinemato
grafica: dalla t rat tat iva sono 
emersi infatti elementi nuovi 
che hanno reso possibile la 
formulazione di una ipotesi 
di accordo. 

Nel darne notizia, la Fe
derazione dei lavoratori del
lo spettacolo PILSCGIL, 
FULSCISL. e UIL-Spettaco-
lo comunica che i rappresen
tanti dell'associazione dei 
produttori, nel corso dell'in
contro dell'altro ieri, protrat
tosi fino a notte inoltrata, 
hanno abbandonato le posi
zioni pregiudiziali sui proble
mi dell 'inquadramento, dei 
livelli retributivi e dell'esten
sione del contratto alle cate
gorie di tecnici at tualmente 
escluse, rendendo con ciò pos
sìbile un più costruttivo con
fronto su tut to l'insieme del
le questioni poste sul tavolo 
della t rat tat iva. 

L'ipotesi di accordo, oltre 
a dare una definizione nuo
va dei problemi sui quali la 
parte padronale aveva tanto 
a lungo mantenuto le sue 
pregiudiziali, prevede, tra 
t ra l 'altro: 

— la costituzione di una 
cassa di assistenza a favore 
del lavoratori sottoccupati, 
sostenuta da un contributo a 
carico delle aziende, pari al 
9 per cento della retribuzione 
di tutt i indistintamente i 
componenti delle troupes. 
esclusi registi e a t tor i ; 

— l'avvio di un processo 
permanente di integrazione 
tra gli istituti di formazione 
professionale e il settore pro
duttivo, prevedendo a tale 
scopo, oltre ad una serie di 
impegni per affrontare i pro
blemi dei giovani diplomati 
e gli orientamenti delle scuo
le, l'obbligo di inserimento 
di almeno un giovane nella 
realizzazione di ogni film; 

— la modifica dell'accordo 
relativo alla composizione 
della « troupe » (due unità in 
più rispetto al numero degli 
addetti previsti) con l'impe
gno di esaminare casi di ri
duzione quando ciò dovesse 
corrispondere ad esigenze 
particolari, legate alla strut
tura, all'ambientazione e al 
casto dell'iniziativa. 

Altri aspetti particolari — 
precisa il comunicato della 
Federazione — quali quelli 
del rispetto degli orari di la
voro. dei rapporti con il sin
dacato e. in genere, di tutti 
i problemi relativi alla disci
plina contrattuale affrontata 
nel corso della trat tat iva, 
« trovano sostanziale accogli
mento ». 

Spetterà ora agli organi 
collegiali del sindacato pro
cedere ad un esame globale 
dell'intesa e valutarne i con
tenuti e i risultati, soprattut
to alla luce della definizione 
dei problemi di prospettiva 
contrattuali che vanno con
seguiti nella fase conclusiva 
della vertenza. A tale scopo 
domani sera si r iuniranno :1 
comitato di categoria e i de
legati delle « troupes ». per 
poi procedere alla convoca
zione delle assemblee dei la
voratori. 

Undici filni per dodici ore di proiezione dal 10 marzo a Parigi 

CON JORIS IVENS IN CINA OGGI 
Un anno e mezzo di riprese e altrettanto tempo per il montaggio — « Come Yukong spostò le montagne », realizzato dopo 
la rivoluzione culturale, è il terzo reportage del grande cineasta girato nella Repubblica popolare — Uno sforzo per non 
abbellire la realtà, fatto con simpatia da un «compagno di strada» che guarda ad una immensa società in fermento 

Dal nostro corrispondente 

R a t yTy 

La supercensura continua a colpire 

Ancora un sequestro: 
è la volta della «Orca» 

La supercensura ha colpi
to ancora: ieri pomeriggio a 
Roma, nei tre locali dove 
era proiettato da giovedì, è 
stato sottoposto a sequestro 
il film di Eriprando Visconti 
La Orca. L'imputazione è la 
consueta: «oscenità». L'ordi
ne è stato redatto e firmato 
dal sostituto procuratore Ma
rio Bruno. 

La Orca è la s tona di un 
ra t to a scopo di estorsione, e 
di uno scambio di parti t ra 
la vittima (la ricca ragazza 
rapi ta) e il suo custode (un 
«manovale » della malavi ta) : 
1 critici delle città dove l'ope
ra cinematografica è fino ad 

oggi uscita (Milano prima di 
Roma, senza che la magistra
tura della metropo'.i lombar
da ritenesse di dover interve
nire) l 'hanno t ra t ta ta con ri
guardo. pur nella varietà de
gli apprezzamenti; il pubbli
co non ha dato il minimo se
gno di insofferenza. Ma il so
stituto procuratore romano 
stima, con tutta evidenza (e 
una legge arretrata , nelle pro
cedure e nel mento, glielo 
permette, purtroppo) di poter 
togliere ai cittadini adulti i1. 
d in t to di vedere o non vedere 
un film, già proibito dalia 
censura amministrativa ai 
minori di 18 anni. 

A Milano gli artisti 
del «Covent Garden 

MILANO. 23 
Alle t re e mezzo del po

meriggio un enorme appa
recchio della British Airways 
h a scaricato alla Malpensa 
i complessi del Covent Gar
den. Un paio d'ore dopo 1' 
aereo si è rialzato per por
ta re a Londra i complessi 
della Scala. Da oggi, per due 
sett imane, si parlerà e si 
canterà in inglese nel mag
gior teatro nostro, mentre 
nel maggior teatro londine
se la lingua sarà l'italiano. 

L'arrivo dei trecento ingle
si è s ta to festosissimo. Pao
lo Orassi, il vicepresidente 
Belgioìoso e altre personali
t à della Scala attendevano 
gli ospiti. Sotto la scaletta 
dell'aereo lo scambio degli 
abbracci e del!e strette di 
mano è stato assai caloroso. 
Scendevano orchestrali, cori
sti e. t ra loro, i dirigenti del 
Covent: il sovraintendente 
Tooley. il fa moro direttore d' 
• ichest ra Colin Davies. 1 can-

» 

tanti che martedì interprete 
ranno il Benvenuto Celimi di 
Berlioz e giovedì il Peter Gri-
met di Britten. La compagnia 
della Clemenza di Tito di Mo
zart, annunciata per il 9 mar
zo. arriverà tra qualche 
giorno. 

Sono queste le t re opere 
che il maggior teatro londi
nese presenterà a Milano. 
Abbiamo chiesto a Davies il 
motivo della scelta. « Perché 
si t ra t ta di lavori nuovi per 
voi ». ha risposto. Si può ag
giungere che Berlioz e Mo
zart sono i due autori pre
feriti da Davies e che il Gri-
mes è l'opera che, nel 1945, 
ha dato al melodramma in
glese un prestigio interna-
ziona'"* 

Abbiamo visto, accanto a 
Davies e a Vickers, la famo
sa Elisabeth Harwood (che 
tempo fa alla Scala cantò 
nel Ratto del serraglio). Hea-
ther Harper. Gcraint Erans, 
Werner Holhveg e altri 

PARIGI, 28 
Abbiamo potuto prendere 

visione, in tre serate conse
cutive, del documentario 
(undici film di lungo e cor
to metraggio per complessi
ve dodici ore di proiezione) 
che Joris Ivens ha girato, tra 
il 1973 e il 1975. nella Re
pubblica Popolare Cinese e 
che comincerà a circolare su
gli schermi parigini dal pros
simo 10 marzo. 

L'importanza di questo la
voro — un lungo viaggio t ia 
la gente cinese, i suoi pro
blemi, le sue tensioni perma
nenti, le sue contraddizioni 
interne come risultati della 
rivoluzione culturale e delle 
trasformazioni da essa one
rate nei diversi strati della 
società cinese — è innegabile 
sotto tutti gli aspetti, ma 
assume una dimensione an
cora più grande nella coin
cidenza tra l'appari/ione del 
documentario e le notizie che 
giungono in questi giorni dal
la Cina sull'apparizione di 
nuovi dazibao che potrebbe
ro preludere all'avvio di una 
seconda rivoluzione culturale. 

In effetti tutto il documen
tario — la sua suddivisione in 
undici film è puramente tee 
nira e geografica poiché in 
realtà si t ra t ta di un discor
so unitario sul problema cen
trale di evitare un nuovo 
« imborghesimento » della so
cietà nata dalla Rivoluzione 

— è percorso da una costan
te e premonitrice avverten
za: ci saranno altre rivolu
zioni culturali come espres
sione della lotta di classe 
che non si at tenua nel corso 
della costruzione del socia
lismo. 

Ivens è certamente uno dei 
più grandi, se non il più gran
de, t ra i documentaristi ci
nematografici. Il suo primo 
incontro con la Rivoluzione 
cinese data dal 1938 allorché. 
filmati gli ultimi soprassalti 
della guerra di Spagna, es»li 
si precipita nella Cina at
taccata dai giapponesi con 
la cinepresa portatile e qual
che migliaio di metri di pel
licola. Nasce in quel periodo 
il documentario 400 milioni. 
Prima di ripartire per gli 
Stati Uniti, Ivens incontra 
Ciu En-lai che gli espone le 
difficoltà della lotta nello 
Yennan, una lotta che non 
avrà mai documenti filmati 
perché 1 rivoluzionari non 
possiedono nemmeno una ci
nepresa. Ivens regala la sua 
«porta t i le» e duemila metri 
di pellicola: così è nato il 
cinema della nuova Cina, co
si sono giunte a noi le sola 
immagini dei comunisti ci
nesi e di Mao Tse-tung di que
gli anni. 

Il confronto 
con la realtà 

Nel 1938, tornato in Cina. 
Ivens <» ritrova » la sua cine
presa troneggiante nel Mu
seo della Rivoluzione. Gira 
Seicento milioni di cinesi sul
le manifestazioni nntimperia-
liste di Pechino e comincia 
a maturare il disegno di un 
film sulla società cinese na
ta dalla rivoluzione. Nel 1973. 
dopo un colloquio con Ciu 
En-lai. decide di realizzare 
— con la collaborazione di 
Marceline Loridan — un film 
di sintesi di tre ore sulla Ci
na Dopo la rivoluzione cul
turale. Ma — egli racconta 
— « quando cj siamo confron
tati con quieta realtà, l'am
piezza del problema era tale 
e le possibili** di lavorare e 
di viaggiar* cosi grandi che 
abbiamo girato senza sasta 
per un anno e mezzo». Un 
altro anno e mezzo è stato 
speso nel montaggio e nella 
necessità di trovare aiuti e 
finanziamenti perché i cine
si avevano scartato l'idea di 
una co-produzione che li 
avrebbe posti automaticamen
te nella posizione di determi
nare politicamente gli orien
tamenti della ricerca di Ivens. 

Ivens e la sua équipe so 
no vissuti dunque un anno 
e mezzo in Cina, hanno divi
so con operai, contadini e sol
dati i loro villaggi. le loro 
case, i loro densi cortili ur
bani. le baracche dei « pionie
ri del petrolio » registrando 
i loro discorsi e i loro sacri 
fici. « riconquistando ogni 
giorno la loro fiducia n per 
cercare di evitare la tenden
za naturale di ogni popolo a 
mostrare «soltanto l'aspetto 
positivo delle cose ;>. ad « ab 
bellire la realtà ». Da questo 
viaggio Ivens ha riportato 
qualcosa come centoventi ore 
di proiezione. Scartata l'idea 
di un solo film globale. ha 
ripiegato su undici documen
tari di diversa dura ta : II vil
laggio dei pescatori, girato a 
Da Yu Dao. nello Shantunc : 
Una caserma nei pressi di 
Nanchino: Una donna, una 
famiglia. Storia di un pallo
ne e altri cortometrasei «ul 
circo e l'Ooera girati a Po
chino: La fabbrica di acncra-
tori e La farmacia girati a 
Shangai e finalmente A pro
posito del petrolio eirato nel
l'inospitale Nord E«t a Ta-
kinz. Ma. come abbiamo dot 
to. da un villoegio all'altro. 
da una casa all'altra, da un 
individuo all'altro, il discorso 
che sgorga da questa ricer
ca ha un unico filo condut
tore sicché Ivens ha dato 
agli undici documentari un 
titolo complessivo: Come Yu
kong spostò le montagne. Un 
titolo emblematico che ricor
da la leggenda del contadino 
Yukong che aveva deciso di 
spostare due montagne che 
soffocavano la sua casa. «Le 
scosterò — diceva respingen
do l'ironia dei vicini — con 
le mie forze, quelle dei miei 
figli, dei figli che loro avran
no e cosi di seguito per un 
numero Infinito di generazio
ni ». E il cielo, commosso da 
questa fede tenace, aveva In
viato due geni celesti che si 
erano caricati sulle spalle le 
due montagne. « Il cielo del-

controcanale 

la leggenda, nella realtà d'og
gi, è il popolo cinese ». 

Da questo lungo, affettuoso 
contatto con il popolo cinese 
scaturiscono, attraverso la 
forza delle immagini (primi 
piani insistenti, gruppi, mas
se. paesaggi e squarci dì una 
intensità poetica che tuttavia 
non è mai fine a sé stessa). 
alcune costanti della società 
cinese dopo la rivoluzione cul
turale: la tensione politica 
permanente come insostituibi
le forza di mobilitazione del
le masse; il senso a volte per
fino opprimente dell'immenso 
sforzo collettivo per assicu
rare una sempre maggiore in
dipendenza economica del 
paese: la partecipazione po
polare alle decisioni a livel
lo della pratica quotidiana. 
sia che si t rat t i dell'organiz
zazione della fabbrica sia dei-
la tattica di una unità milita
re in addestramento: il le
game tra città e campagna. 
tra operai, tecnici, soldati da 
una parte e contadini dal
l 'altra: un esercito educato a 
produrre per non pesare, al
meno dal punto di vista ali
mentare. sulla popolazione; 
una economia fondata sulla 
autosufficienza di ogni agglo
merato: il ruolo di primo pia
no della donna nel paese di 
Confucio, che rifiutava alla 
donna l'appartenenza al ge
nere umano; una società do
ve anche il più piccolo spre
co è considerato una colpa: 
lo sforzo didascalico di spie-
garp tut to scientificamente 
e di convincere i dubbiosi. 
gli opportunisti (che non 
mancano nel film) che seguo
no le direttive per non a\e-
re guai. 

Al di sopì a di ogni cosa. 
ciò che XÌÌÙ colpisce nel qua
dro della tensione politica 
permanente, è l'attenzione 
critica delle masse nei con
fronti dei nuovi quadri inter
medi e dirigenti generati dal
la rivoluzione culturale. Sce
gliendo a Shangai non una 
fabbrica modello ma una fab
brica qualsiasi, coi suoi pro
blemi e le sue difficoltà. 
Ivens c-wita in Dieno dibat
tito di dazibao contro il mo
do di operare della nuova 
d-irezione che sta ricadendo 
nell'isolamento e guida la 
fabbrica «come un camion 
nelia sabbia », cioè facendo 
molto mmore senza riuscire 
a fare avanzare la produzio
ne. Qui. come in altri docu
mentari. i nuovi quadri di
rigenti sono severamente 
contestati, rimessi in causa. 
costretti a «scendere» tra eli 
ODerai e si coelie allora pro
fondamente ciò che è stata. 
che cosa ha voluto essere. 
ouali frutti ha dato 'a rivo 
lazione culturale e perché è 
inevitabile che altre rivolu
zioni di questo tino si ripro
ducano in Cina per alimenta
re una tensione «enza la aua-
la non è DOJ.s-bi'e (abbando
nato il nrinciDio «caoitali-
st ico* desìi incentivi materia
li. dei « Dromi ••' in d e m n » 
mobilitare tutta la «ooietà 
nello sforzo Droduttivo 

A volto, come nei'a Storia 
di un vallone o nel Villaggio 
dei paratori si avverte la 
« oronan7ione ^ del dibattito 
che cegu'rà e che poi stenta 
a * rovaio '-i sua «veri tà) - : 
ndurendo<i ad una esposi

zione elementare e meccani
ca dei problemi. Altrove e 
spesso Ivens riesce a coglie
re « dal vero » scontri e con
traddizioni e allora ci offre 
(l'esempio migliore ci sembra 
la Farmacia di Shangai ») un 
documento eccezionale, dove 
la bellezza dell'immagine e la 
umana penetrazione dei ca
ratteri e dei problemi acqui
stano valore esemplificativo 
di tut ta una società. 

Vogliamo dire che anche 
là dove i discorsi sono « or
ganizzati» e dove la propa
ganda è evidente dietro le 
quinte di una minore spon
taneità, Ivens riesce a darci 
— nella smorfia dubbiosa o 
sorpresa di un volto, nella 
descrizione senza compiacen
ze della fatica umana, nello 
studio di un cortile popoloso 
o di una povera dimora con
tadina — un lampo prezioso 
di verità. 

Potremmo continuare a 
lungo nell'illustrazione dei 
temi affrontati o soltanto 
accennati in questa Indagine, 
dei pezzi di bravura cinema
tografica. come la pioggia se

rale sulla foresta di ombrelli 
a Shangai o la coltivazione 
delle alghe commestibili a 
Da Yu Dao. Ivens, in que
ste dodici ore che non pro
curano mai un attimo di 
stanchezza, ci mostra insom
ma come vivono, come man
giano, ridono, lottano, fatica
no, pensano, discutono centi
naia di milioni di cinesi. Ed 
è la prima volta, pensiamo. 
che un tale occhio si posa 
per noi sulla realtà cinese 
d'oggi: un occhio che si vuo
le oggettivo, che cerca di an
dare al di là della tendenza 
della gente ad « abbellire » la 
realtà pur nella evidente sim
patia di chi lo dirige per 
questa società, per questa ri
voluzione, per questa espe
rienza di dimensioni plane
tarie. 

A questo proposito voglia
mo fare alcune osservazioni. 
Prima di tutto, se dal do
cumento di Ivens ricaviamo 
l'impressione di un paese che 
avanza anche confusamente 
per superare contraddizioni 
vecchie e nuove, dove niente 
sembra acquisito per sempre, 

Musica 

Franco Medori 
a Santa Cecilia 
Era sembrato, a tut ta pri

ma, un concerto particolare: 
una serata nel segno di Bach. 
Gli appassionati sanno che il 
nome « Bach », utilizzando il 
sistema di notazione anglo
sassone, corrisponde al « te
m a » : si bemolle, la do. si na
turale. 

Franco Medori. pianista di 
apprezzato talento, presenta
va. appunto, nella Sala di 
Via dei Greci, un program
ma lavorato su questo nome. 
ma una volta tanto, sarebbe 
s ta ta necessaria un'iniziativa 
anch'essa particolare (esecu
zioni. per esempio, accompa
gnate da spiegazioni: chi po
trebbe proibirlo?), protesa a 
delineare un monumento a 
gloria di Bach. Il Medori, in
vece, inserendo la particola
rità del concerto nella routi
ne delle consuete esecuzioni. 
ha profittato di Bach per in
nalzare un monumento prò 

domo sua, cioè per la sua fa
ma di pianista casi tecnica
mente dotato, da poter con
cludere la prima parte del 
programma e il concerto stes
so nel nome di Liszt del qua
le ha stupendamente esegui
to dapprima le Variazioni 
svolgenti spunti tematici di 
una Cantata e di un Corale 
di Bach, e poi la Fantasia 
e fuga sul nome BACH. 

La rassegna, inoltre, com
prendeva: la Sonatina brevts: 
in signo Johannis Sebastiani 
Magni, di Ferruccio Busoni: 
il Preludio, Arioso e Fughet
ta sul nome BACH, di Ar
thur Honegger; la quarta 
Bachiana Brasileira. di Hei-
tor Villa-Lobos e i Due ricer
cai sul nome BACH, op. 52. 
di Alfredo Casella. Al secondo 
Ricercare — pagina di più 
aspro e tormentato pianismo 
— il Medori ha esemplarmen
te dedicato un massimo di 
tensione. 

Tantissimi gli applausi da 
parte di un pubblico che, ve
nerdì sera, era soprattutto 
costituito da giovani. 

e. v. 

i ci sembra che il dibattito non 
vada mai al di là di certi li
miti interni. Spieghiamoci: a 
parte l'immancabile polemi
ca con l'Unione Sovietica e 
la sua «perl idia» degli An 

! ni Sessanta, nessun tema in
ternazionale viene affronta
to. come be il popolo cinese 
non fosse al corrente di ciò 
che accade nel mondo. 

Qualche difetto 
di schematismo 

In secondo luogo, dai di
scorsi. dagli interventi, dai 
dibattiti , dalle autocritiche 
non sempre credibili esce in 
modo manicheo tut to il ma
le che esisteva prima e tut to 
il bene che è venuto dopo la 
rivoluzione culturale. Il che 
testimonia di uno schemati
smo derivante forse da un 
non sufficiente approfondi
mento storico dei primi due 
decenni della Rivoluzione ci
nese e dalla necessità che il 
gruppo dirigente ha avuto di 
dare nuovi e immediati mo
tivi di mobilitazione e di ca
nalizzazione delle aspirazioni 
popolari. 

Per finire, se appare evi
dente che la Cina è aperta 
ad altre rivoluzioni culturali. 
ad altre tensioni interne, ne 
restano in ombra i motivi 
economici mentre sono sotto 
lineati quelli politici, che poi 
vengono risolti indicando in 
un uomo o in un gruppo i 
responsabili di distorsioni 
Ideali: Liu Sciaosci e Lin 
Piao ieri, domani chissà chi. 
Ciò non toglie che Ivens ha 
cercato di andare il più a 
fondo possibile nella com
prensione della realtà cinese. 
come cineasta e come «com
pagno di strada » che guar
da con simpatia a questa im
mensa società in fermento. 
a questa esperienza sulla qua
le si può essere in accordo 
o in disaccordo, ma che sol
lecita un discorso di civiltà. Il 
che non è poco per questo 
maestro del cinema-verità, te
stimone appassionato di fan
te battaglie che l 'umanità 
progressista ha combattuto 
in questi ultimi quarant 'anni . 
dalla Spagna repubblicana 
all'Unione Sovietica dei primi 
piani quinquennali, da Cuba 
rivoluzionaria alla Cina, al 
Vietnam, al Laos. 

Augusto Pancaldi 

SELLA FOTO: Joris Ivens 
i durante le riprese di Seicento 
i milioni di cinesi (1958). 
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Morto il maestro 
Giulio Rozzi 

E" morto l'altra notte a Ro
ma :! maestro Giuho Razzi. 

Nato a F:renze il 17 aeosto 
1904. ave\a studiato sotto la 
guida di Ildebrando Pizzett; 
d ipanandos i in composiz.one 
e direzione d'orchestra al 
Conservator.o di Milano nel 
1926. Oltre a svolgere attività 
di direttore d'orchestra in 
numerosi teatri italiani e 
stranieri, il maestro Razzi e 
stato direttore centrale de: 
programmi radiofonici della 
EIAR (1928-1944) e della RAI 
U944-1965); fra i creatori del 
« Prem.o Italia » e del Festi
val di Sanremo, è stato con
sigliere artistico della Fonit-
Cetra. nonché direttore di 
enti legati per lo più all'ente 
radiotelevisivo. Giulio Razzi 
è autore delle opere liriche 
Raissa e Sogno di una notte 
d'inverno, di musica sinfoni
ca, da camera e di colonne 
sonore cinematografiche. 

Tacqui 
minorile 
naturale 
etichetta 
e bambiB 

rossa è particolarmente indicata per convalescenti 
« ed e efficacissima nelle malattie del rene 
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AFFITTIAMO APPARTAMENTI Stagione Estiva 

SENZA PIETANZA — Si 
avverte ormai chiaramente ti 
proposito dei programmisti di 
rinnovare lo spettacolo musi
cale del sabato: anche que
sto Dal primo momento che 
ti ho visto erira di ricalca- , 
re t moduli tradizionali del 
varietà con balletti, canzoni 
e scenette e ospiti d'onore. 
Il tentativo è quello — pe
raltro non inedito — di fon
dere le formule dello sce
neggiato, del telefilm e del
la commedia musicale, sfrut
tando anche alcune delle tec
niche tipiche della TV (pen
siamo ai titoli di testa di 
Crepai, ai rapidi inserti fil
mati, alle sequenze dellu te
levisione nella televisione, ai 
giochi elettronici). E, come 
al solito, si avverte che su 
questa strada si potrebbe fa
re parecchio: senonché, poi. 
tutto finisce per avere ugual
mente un'aria stantìa e lo 
spettacolo somiglia a un 
pranzo ricco di contorni, ser
vito su una tavola elegan
temente apparecchiata, ma 
privo di pietanze. E, infatti, 
manca proprio la pietanza: 
manca cioè, l'idea-base, man
ca il copione. 

La storiella dell'amore tra 
E velina Mariani e Achille A-
niello non consiste in nessun 
modo. Lo spunto è addirit
tura arcaico, lo svolgimento 
e convenzionale e scontato co
inè più non potrebbe essere. 
E, del resto, come può reg
gersi una storia che presen
ta personaggi tanto impro
babili. si colloca in un am
biente assolutamente astrat
to, si nutre di situazioni che 
fanno il verso (ma senza al
cuna ironia) a tante comme
die sofisticate del cinema a-
mericano'' Con la differen
za che le commedie sofisti
cate del cinema americano 
non solo sono sempre state 
sostenute da un mestiere 
superlativo, ma hanno costan
temente cercato (e non a 
caso) gli opportuni agganci 
con ambienti e costumi pre
cisi. 

Qui. l'unico riferimento a 
un ambiente riconoscibile e-
ta quello (ah. che fantasia!) 
della TV: ma si trattava di 
puntate ancor più di manie-
ra delle altre. In queste con
dizioni. a un attore-cantante 
tutt'altro che privo di pos
sibilità come Massimo Ra
nieri non è rimasto die rifu
giarsi nei soliti vezzi da bra
vo giovane; Loretta Goggi, 
che non è tra l'altro dotata 
di una personalità strari
pante, ha avuto solo modo 
di rispolverare le sue imi
tazioni (ma a tutto c'è un 
limite: e. questa volta, l'imi
tazione della Minnelli era pa
tetica). 

• • • 
A TEMPO — Ancora una 

volta, venerdì sera, abbiamo 
potuto verificare come, nelle 
condizioni attuali, un pro
gramma come Stasera G 7 
funzioni meglio proprio quan
do ricorre all'intervista, sin
gola o di gruppo, e quindi. 
in qualche modo, offre ai te
lespettatori la possibilità di 

ascoltare le considerazioni t 
le opinioni dei protagonisti 
(come è avvenuto, in parti
colare, nel servizio di Can-
cedda sulle elezioni univer
sitarie o nel colloquio di Fio
ri con Boffa, Bufaltm e Pajet-
ta a proposito del XX con
gresso del Pcus). Il fatto è. 
però, che. a questo punto, ri
sulta sbagliata la sede: co
me abbiamo scritto altre vol
te, da un settimanale die fi
nisce per essere praticamente 
l'unica occasione «infoi ma
tita » al di là dei telegiorna
li, ci si aspetteiebbe qualcosa 
di meno episodico, di più 
organico e completo: indagi
ni e racconti die andassero 
ben dentro i fatti. I servizi di 
circa venti minuti contenuti 
in un numero di GÌ acqui
sterebbero il giusto rilievo se 
venissero trasmessi a ridos
so dei (atti, come integrazio
ne dell'informazione quoti
diana, come primo spunto di 
riflessione, come rapido com
mento alle notizie: presenta 
ti, invece, nell'ambito di un 
programma che va in onda 
una vo'tu la settimana e a-
spira a una sua autonomia 
tnlormattva, rischiano di ri
sultale comunque deludenti. 
Prendiamo, ad esempio, il ser
vizio di Biancacci die apnva 
il numero dell'alti a sera: un 
colloquio con Ruggero Ol
iando. reduce da un incon 
tro col sanatole Cliurch. Dal 
colloquio sono emersi el$ 
menti inteiessiinti: l'inequi
vocabile consistenza delì'« al 
fare» Lockheed, l'intreccio 
tra politica del Dipartimen
to di Stato e politica delle 
multinazionali, la funzione 
della sottocommissiane del 
Senato americano, la respon
sabilità dei corrotti nell'ini-
porre il costume delle «bu 
storcile» (considerazioni di 
Schlesinger), la responsabili
tà degli inquirenti italiani 
che dicono di attendere « i 
nomi », quando, come Orlan
do ha ribadito, dal testo dei 
documenti si può dedurre au
tomaticamente chi siano i 
ministri tmplicati. Sulla di 
nuovo e nulla di decisivo: un 
colloquio simile, avrebbe pò 
tuto opportunamente arric 
dure uno dei notiziari quo
tidiani sulla «sporca faccen
da » ti quali, invece, sono 
sempre lacunosi, reticenti, 
burocratici). Collocato m 
Stasera G 7 appariva ancora 
una volta largamente insuf
ficiente: perche su questo ter
reno, dati i suoi mezzi, la ti-
levisione dovrebbe fare as
sai di più di quel che tanno 
quotidiani e settimanali car
tacei, andando fuori dagli sfri
di, scoprendo nuovi elemen
ti. portando direttamente al
la rtbalta fatti e personaggi. 
L'intervallo di una settima
na dovrebbe servire appunto 
a questo. Ma qui si tratta. 
ovviamente, di una diversa 
concezione generale, politica 
e tecnica, dell'informazione 
televisiva: e qui dovrebbe ap 
punto incidere, innanzitutto. 
la riforma. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA TV DEI RAGAZZI (1", ore 17,40) 

Per il lungo ciclo televisivo dedicato a Tarzan, va in ond > 
questo pomeriggio Le tre sfide di Tarzan, un film realizzato ne 
1963 da Robert Day e interpretato dall'attore Jack Mahonev 
Dopo molte avventure cinematografiche di stampo classico, ciò-
assai fedeli al r i t rat to originale di Tarzan tracciato dal roman 
ziere Edgar Rice Borroughs. stavolta si approda alle « vana/ i r 
ni sul tema», al Tarzan inusuale: il mitico eroe della giuiiL'l. 
è calato infatti da Robert Day sullo sfondo di una fiaba onc-
tale. 

ROSSO VENEZIANO (1°, ore 20,30) 
Prendendo le mosse dalle controverse vicende di tre fanug.. 

borghesi veneziane nell'Italia fascista, lo sceneggiato che Marti 
Leto ha t ra t to dal romanzo di Pier Maria Pasinetti (quest'ulti 
mo ha collaborato con Diego Fabbri alla stesura del copion< 
televisivo) giunge, con la terza puntata, al culmine del suo coni 
plesso intreccio. Tra gli interpreti, molti i giovani attori. Que
sto il cast: Odino Artioli, Walter Margara. Barbara Nay. Pao 
lo Turco, Elisabetta Pozzi, Pier Paolo Capponi, Stefano Patri 
zi. Carlo Hintermann. 

programmi 
TV nazionale 
10 .30 MESSA 
12 ,15 A COME AGRICOLTURA 
12 ,55 OGGI D I S E G N I A N I 

M A T I 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14 .00 L'OSPITE DELLE DUE 
15 .05 . . . E LE STELLE STAN

N O A G U A R D A R E 
Replica dello sceneggialo 

1 6 . 1 0 COLPO D'OCCHIO 
16 .45 P R O S S I M A M E N T E 
17 ,00 TELEGIORNALE 
17 ,10 90» M I N U T O 
17 .40 LA T V DEI R A G A Z Z I 

Fi :m: » Le tre sf.de di 
Tarzan » f 1 9 6 3 ) . Inter
preti. Jack Mahoney. 
Woody Stroobe 

19 .00 C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

, 2 0 . 3 0 ROSSO V E N E Z I A N O 
I 3* puntata dello sceneg

giato diretto da Marco 
Leto e interpretato da 
Paolo Turco e Elisabetta 
P O M I 

2 1 , 3 5 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15 .00 SPORT 
19.00 IL M I O RE 

Spettacolo mus.ca.e ( 1 * 
puntata) 

; 19 .50 TELEGIORNALE SPORT 

i 20.00 ORE 20 
2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 ER L A N D Ò FURIOSO 
2 2 , 0 0 S E T T I M O G I O R N O 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 8 . 
13. 15. 19. 21 e 23. 6 Mat-
tut no rr.us ca e. 6 2 5 A.manac-
co. 7.35 Culto evangc ico. 8 .30 
Vita nei camp : 9 ,30 M e n a . 
10 .15 . Salve ragazzi. 11- In di 
retta da : 11.30 II circo o de. 
genitori: 12 Dischi caldi; 13 .20 
Kitsch: 14.30- Oraz.o. 15.30-
V e t r n a di Hi t parade; 16. Tut
to il calco minuto per rr. nuto. 
17: Di a da in con su per tra 
fra; 18: Concerto operistico; 
19 ,20 : Batto quattro; 2 0 . 2 0 . 
Andata e r,torno. 21 ,15 - Con
certo del coro da camera: 21 ,45-
Lo specchio magico; 2 2 . 3 0 : .. e 
una parola. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 .30; 
8 .30 . 9 , 3 0 , 10 .30 . 12 ,30 . 
13 .30 . 16.55. 1 8 . 3 0 . 19 .30 
e 2 2 , 3 0 ; 6. I l mattiniere; 7 .40 . 
Buongiorno con; 8 ,40 : Dieci. 
ma non li dimostra; 9,35- Gran 
tarleta; 1 1 : A l lo grad,mento; 

12 . An'epr rr.a sport. 12 ,15 . 
Fiim lOikey. 13 I I gambero; 
13.3S. G.i attori e le canzo
ni; 14 Supp.ementi di vita ra-
9 oni 'e, 14.30 Su di g.-i . 15-
La corrida. 15.35. Sipcrson a 
17- Domenica sport; 18 15 Re>-
d odiscoteca. 2 0 . Opera *76; 
2 1 : La vedo/a e sempre a.le-

' g r u ' , 21 .25 I I g.raskotches; 
' 22 Coma ess. a!.'a r.b:Ita. 

| Radio T 
I ORE 8 .30: Concerto; 10.05- I l 
| futurismo; 10 .35 . D. Oistrakh 

interpreta Bach, 11 .30: Ree tal 
di Y. Guillov; 12 .20 : Musiche 
di danza; 13. Intermezzo; 14: 
Folklore: 14 .25: Concerto di 
R. Buchbinder: 15 .30 . Pinoc-
ch o; 17,20: Pag'ne rare della 
lir.ca; 17 .50 . Avanguardia; 
18.15- Lo choc del futuro; 
18 .45: Musica leggera, 18 .55: 
I l francobollo. 19 ,15 Concer
to della sera; 20 .45- Poesia 
d'elite nell'America d'oggi; 2 1 : 
I l g ornale del Terzo - Sette ar
t i : 2 1 . 3 0 . Club d'ascolto; 2 2 , 5 0 . 
Musica fuori schema. 
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